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Rinviate a domani le assemblee di Iri, Eni, Enel e Ina 
Ma rannuncio ufficiale è del vicesegretario de Silvio Lega 
dopo un surreale incontro con Amato e il numero due psi 
Giulio Di Donato. Verranno «congelate» le presidenze? 

«Spa pubbliche? Decidiamo noi» 
De e Psi allungano le mani sugli enti da privatizzare 
Strappi alle regole. Cadute di stile. In questo rush fi
nale per il riassetto e le nomine nelle nuove Spa 
pubbliche, sta succedendo di tutto. Le assemblee di 
lri, Eni, Enel e Ina non si terranno oggi ma domani. 
L'annuncio lo fa il vicesegretario de, Silvio Lega, do
po una riunione a palazzo Chigi con Amato e Di Do
nato (vicesegretario psi). Solo molto più tardi arri
vano le conferme ufficiali di Industria e Tesoro. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• I ROMA. É un vicesegretario 
della Oc, il piemontese Silvio 
Lega, ad annunciare, nella 
mattinata di ieri, che le assem
blee di Iri, Eni, Enel ed Ina, slit
tano in seconda convocazio
ne. Si terranno domani, non 
oggi. Solo nel tardo pomerìg
gio esce il comunicato ufficiale 
del ministro dell'Industria. Giu
seppe Guarino (in quanto tito
lare anche delle Partecipazioni 
statali). Poi, ancora più tardi, 
giunge la conferma del mini
stro del Tesoro, Piero Barucci, 
il cui dicastero è l'azionista 
unico delle nuove Spa. Il moti
vo dello slittamento? Ufficial
mente, secondo la versione di 
Lega, lo spostamento di un 
giorno è stato deciso in attesa 
che il Senato approvi la mano
vra del governo. In realtà le 24 
ora servono per prendere tem
po. Alle assemblee saranno in
fatti presentati i nuovi statuti 
delle Spa, definiti i nuovi asset
ti e varati i vertici delle holding. 
Ma a quel punto i giochi saran
no fatti. E invece la partita è 

ancora aperta. Incontri, sum
mit, supervertici, tra martedì e 
ieri, si sono succeduti a ritmo 
convulso. Segno che non tutto 
è a posto e che sul futuro delle 
vecchie partecipazioni statali 
si sta ancora trattando. 

É inoltre singolare che la no
tizia dello slittamento venga 
data da Lega. A che titolo? 
Nessuno. Ma di forzature e di 
cadute di stile in questi giorni 
ce ne sono state tante. Lega, 
per fare un altro esempio, ha 
fatto il suo annuncio al termine 
di un incontro a Palazzo Chigi 
con il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, che si è consi
gliato con lui e con il vicese-
gratario del Psi, Giulio Di Do
nato, sulle privatizzazioni, per 
oltre un'ora e mezza. La De e II 
Psi a consulto del Dottor Sottile 
su Iri, Eni, Enel e Ina, indubbia
mente rappresentano una bel
la anomalia. Ma anche questa 
non è l'unica a cui abbiamo 
assistito nel corso di queste 
giornate alose e caotiche. 

«Ecco tutte le cifre 
della nuova Fs Spa» 
Risposta a Brutti 
Cesare Vaciago, responsabile della «task force» 
che organizza il passaggio delle Ferrovie dello Sta
to in Spa, risponde all'intervista su l'Unità del se
gretario della Filt Cgil Paolo Brutti. Tutte le cifre e 
tutti gli impegni per i prossimi tre anni in un cam
mino comune di impresa e sindacati. Occorre fra 
l'altro - dice - un aumento dei ricavi e un taglio 
delle spese del 10% all'anno. La Cgil è d'accordo? 

CUAMVACIAQO 

wm ROMA. A me non pare 
che Brutti abbia espresso 
una posizione contraria alla 
trasformazione in Spa del
l'Ente Fs, ma abbia voluto 
sottolineare, prima del con
fronto di merito, i costi che 
oggi il «sistema ferrovia» pre
senta per la finanza pubbli
ca e che sono costituiti da 
una quota annua di contri
buti per il «servizio sociale» 
(che egli valuta realistica
mente e, un po' ottimistica
mente, in 6.000 mld) e da 
una quota per gli investi
menti (per la quale egli for
mula la stima, ottimistica, di 
12.000 mld). 

In definitiva esiste - egli 
sottolinea - un onere annuo 
di 20000 mld. circa (non ha 
senso aggiungere a questi la 
previsione contabile per il 
Tfr) per la collettività, per 
mantenere il servizio su fer
ro. 

Questi dati sono condivi
sibili, purché si sappia in
nanzitutto che essi sono in
dipendenti dall'assetto isti
tuzionale. La trasformazione 
in Spa quindi non li peggio
ra né li migliora semplice
mente dà allo Stato, sotto 
forma di azioni, un contro
valore per gli investimenti. 
Cosa che nell'immediato al
leggerisce la contabilità 
pubblica, nel medio periodo 
garantisce una vera ricchez
za per la collettività. Che, in 
secondo luogo, essi sono 
coerenti con la spesa conso
lidata per i trasporti. Lo Stato 
spende 70.000 mld. circa al
l'anno nell'area trasporti; il 
totale della spesa nazionale 
è di circa 300.000 mld.; le 
ferrovie costano meno della 
quota di mercato che copro
no - il 12% -, certo più a ca
rico della collettività che dei 
clienti per le note distorsioni 
delle tariffe e degli obblighi 
di servizio pubblico. E che, 
infine, migliorare questi ri
sultati é un impegno essen
ziale per l'impresa e per i 

ferrovieri. Il cammino che Fs 
e sindacati dovranno per
correre si sintezza cosi; 10* 
annuo di miglioramento ri
cavi (sviluppo, tariffe, mi
glioramento della qualità, 
intermodalità); 10% annuo 
di riduzione costi, che per 
l'80% sono dovuti al costo 
del lavoro (miglioramento 
dell'organizzazione del la
voro). In un triennio costrut
tivo, al quale sono certo che 
sia la Cgil non farà mancare 
il suo apporto, l'opera di ri
sanamento comunque ne
cessaria, Spa o non Spa, po
trà essere condotta a termi
ne. 

Quanto al riferimento fat
to da Brutti al modello tede
sco mi sembra uno sforzo 
serio per rimuovere e far ri
muovere ogni opposlzone 
di principio alla forma Spa. 

Nel merito però della so
luzione prospettata da Brutti 
mi pare che essa contenga 
qualche inesattezza tra le 
quali, più importante, quella 
relativa alla gestione delle li
nee ferroviarie. Infatti, an
che per queste i tedeschi 
propongono in un primo 
momento una divisione del
la Spa Holding e In un se
condo momento la creazio
ne di una Spa fuori dalla 
holding. Questa soluzione è 
vicina alla proposta italiana 
(gli Inglesi, per Inciso, gesti
ranno le infrastrutture con 
una apposita Spa sin dalla 
prima fase della loro rifor
ma). 

In conclusione però, ac
cettata l'idea della Spa Hol
ding, un articolazione della 
stessa In strutture operative 
di varia forma sarà frutto di 
un confronto con il sindaca
to che non dovrà avere altro 
riferimento che la migliore 
tutela degli interessi sia del
lo Stato azionista sia del 
mercato, interpretato dai 
nostri clienti. Anche in que
sta fase sono certo che non 
mancherà il positivo appor
to della Cgil dei trasporti. 

Per trasformarle 
servono uomini nuovi 
E i partiti devono 
restare alla larga 

FILIPPO CAV AZZITTI 

• • I «boiardi di Stato» sono duri a morire: do
po avere contribuito ad affossare molti settori 
delle partecipazioni statali tentano ora di garan
tirsi il futuro nella gestione dei nuovi enti trasfor
mati in Spa. 

In questa loro attività paiono assistiti, come al 
solito, dai partiti di governo. Infatti, dalle notizie 
- non smentite - apparse sui giornali e sulle 
agenzie di stampa, risulta che le segreterie dei 
partiti di governo stanno svolgendo frenetiche 
attività, in previsione delle assemblee nei nuovi 
consigli di amministrazione di tali società. 

Particolarmente attivo - con i pranzi all'Iti e le 
visite a Palazzo Chigi - il vicesegratario De Silvio 
Lega. A questo proposito tocca a noi, che pure 
abbiamo ritenuto che l'adozione del modello 
societario consentisse di poter meglio separare 
la «politica dalla gestione», ricordare che il de
creto, all'art. 15, comma 3, assegna al ministro 
del Tesoro, di intesa con il ministro del bilancio 
e dell'industria, il compito di esercitare «i diritti 
dell'azionista». Ovvero, la responsibìlità perso
nale della scelta e della nomina degli ammini
stratori. 

Non vi è dunque alcuna competenza né della 
presidenza del Consiglio né tanto meno delle 
segreterie dei partiti. La novità del decreto con-

Gluliano Amato, presidente del Consiglio 

sisteva proprio nell'aver escluso perentoriamen
te i partiti dal ruolo di azionisti occulti delle par
tecipazioni statali. Su questo attendiamo che il 
ministro Barucci assolva limpidamente ai com
piti affidatigli dal decreto. Anche per smentire 
l'opinione dell'on. Lega per cui «le stesse perso
ne negli stessi posti dovrebbero essere in grado 
di fare cose diverse» {Corriere della Sera 5 ago
sto 1992 pag. 16). 

La discontinuità delle forme di gestione im
pone la discontinuità nelle persone che gesti
scono. Solo se gli uomini saranno nuovi, le pri
vatizzazioni potrebbero non essere una beffa 
per il Paese ed una greppia per i partiti di gover
no. 

La De, martedì scorso, ha te
nuto un vertice sulle privatizza
zioni a cui hanno partecipato 
lo slesso Lega, il capo della se
greteria politica di Forlani, Giu
seppe Azzaro, il responsabile 
economico, Lucio Abis e un 
selezionatissimo gruppetto di 
manager pubblici democristia
ni: il presidente dell'In, Franco 
Nobili, quello dell'Enel, Franco 
Viezzoli, il vicepresidente del
l'Eni, Alberto Grotti e il suo col
lega di giunta, Antonio Sernia. 
E sapete dove si è fatta la riu
nione? Non a piazza del Gesù 
ma a via Veneto, In casa Iri. 

Il fiato dei partiti, anzi di De 

e Psi, soffia dunque sulle nuo
ve Spa. Tuttavia per quanto ri
guarda le nomine e i nuovi as
setti, trapela pochissimo, quasi 
niente. La De chiede il conge
lamento dei vecchi vertici. Pro
babilmente riuscirà a spuntar
la, anche se non si sa quanto 
tempo Nobili, Cagliari, Viezzoli 
e Pallesi, resteranno in sella. 
C'è chi dice fino ad aprile, chi 
fino a giugno, chi per altri tre 
anni. Lega, interpellato su que
sto, fa il vago, tra l'altro smen
tendo quanto da lui stesso det
to martedì: «Il congelamento 
con questo caldo?...Via ragaz
zi». Sulle nomine il vicesegreta
rio De si limita a dire: «Sono un 
compito che riguarda il gover
no. I partiti possono dare solo 
suggerimenti». Ma non c'è 
dubbio che sono suggerimenti 
che contano, visto il turbillon 
di questi giorni. 

Per quanto riguarda i nuovi 
assetti la De punta a concen
trare il potere nelle mani dei 
presidenti, limitando il numero 
dei consiglieri di amministra
zione. Tra l'altro la creazione 
di vertici accentrati ma conge
lati» e dunque a tempo limita
to, indebolisce di fatto le nuo
ve Spa. a tutto vantaggio delle 
segreterie dei partiti e delle so
cietà operative (la maggior 
parte delle quali in mano De, 
specie all'In). Per l'Enel, poi, 
non essendoci di mezzo socie
tà operative, basterà dare più 
potere a Viezzoli per rafforzare 
la De. 

Rush della commissione Bilancio per consentire di far arrivare in aula il provvedimento 

Efim, le aziende sane ad Iri ed Eni 
Oggi la Camera vota il decreto modificato 
La commissione Bilancio della Camera, locando 
contro il tempo, è riuscita ad approvare le modifi
che al decreto di scioglimento dell'Efim. Oggi la vo
tazione in Aula. Il ministro dell'Industria Guarino ha 
inserito due emendamenti che consentono di asse
gnare quasi tutte le aziende Efim a Eni ed lri. I dipen
denti del gruppo indignati per le proposte del gover
no a salvaguardia dell'occupazione. 

• I ROMA In corsa contro il 
tempo. L'esame degli emen
damenti al disegno di legge di 
scioglimento dell'Efim, è ripre
so alla commissione Bilancio 
della Camera solo alle 19 di Ie
ri. I lavori erano stati sospesi 
poco prima delle 17, per con
sentire al repubblicano Gero
lamo Pellicano di intervenire in 
aula nell'ambito della discus
sione sul costo del lavoro. «Il 

dibattito sta procedendo rapi
damente - dice il De Angelo 
Rovch - speriamo di riuscire a 
licenziare il testo del provvedi
mento, con gli emendamenti 
approvati, prima di stasera (ie
ri per chi legge, ndr)». La com
missione Bilancio, riunita in 
sede referente, è comunque 
riuscita, proprio in extremis, a 
concludere i suoi lavori e il de
creto, che oggi sarà votato in 

Aula, contiene i 9 emenda
menti proposti dal governo. Le 
modifiche introdotte sono di 
notevole portata. Martedì al 
comitato ristretto, che ha ulti
mato i suoi lavori nel primo 
pomeriggio di ieri, gli emenda
menti presentati dal governo 
consentivano di attenuare il 
blocco dei debiti Efim. In prati
ca tutte le aziende, su autoriz
zazione del ministro del Teso
ro e su proposta del commis
sario liquidatore, potranno ri
prendere i pagamenti ai forni
tori bloccati dal decreto del 18 
luglio. Ieri il ministro dell'Indu
stria, Giuseppe Guarino, ha 
presentato due ulteriori modi
fiche, che prevedono il passag
gio all'Ili e all'Eni di molte 
aziende Efim. Non solo quelle 
sane, come la Broda e la Siv, 
ma probabilmente anche l'Au
gusta e l'Alumix, due tra le più 
fortemente indebitate. Le mo

difiche, dice il relatore. Angelo 
Tabacci, consentono di «ren
dere operativo il decreto di fi
nanza pubblica, determinan
do un raccordo industriale an
che con Eni ed Iri». In pratica il 
commissario per la cessione a 
soggetti privati di aziende, ra
mi di aziende, beni immobili, 
o mobili, partecipazioni e ce
spiti attivi, non dovrà attendere 
l'elaborazione del piano di di
smissioni ma dovrà ottenere 
l'autorizzazione del ministero 
del Tesoro e di quello dell'in
dustria. Il concerto tra i due mi
nisteri sarà necessario anche 
per il passaggio delle aziende 
sane (cioè che abbiano un bi
lancio in attivo negli ultimi tre 
anni) dell'Efim alle nuove Spa, 
lri ed Eni. 

Insomma, il decreto, con le 
modifiche è passato al foto-fi
nish. Rifondazione comunista 

ha presentato ieri un emenda
mento col quale chiede l'istitu
zione di una commissione par
lamentare d'inchiesta. Ma il 
presidente della commissione, 
Angelo Tiraboshi ha detto che 
«la commissione d'inchiesta 
non era materia di discussio
ne». 

Nel frattempo i dipendenti 
dell'Efim, in un comunicato, 
esprimono «profonda indigna
zione» per l'emendamento go
vernativo sulla salvaguardia 
del personale dipendente del
l'ente soppresso. «Si tratta in 
realtà - dicono - di un licen
ziamento mascherato. Negli 
emendamenti del governo non 
risulta sia previsto alcun piano 
di ricollocamento del persona
le, o in aziende del gruppo, o 
in altri gruppi industriali dipen
denti dal Tesoro, o in altre am
ministrazioni pubbliche». 

Atto d'accusa dei magistrati contabili: la macchina finanziaria è troppo lenta e costosa 

La Corte dei Conti boccia il condono 
«È dannoso e incita all'evasione fiscale» 
La Corte dei Conti boccia il continuo ricorso ai con
doni tributari. Sono controproducenti per il bilancio 
dello Stato e incoraggiano i contribuenti a «diffusi 
comportamenti evasivi». 1 magistrati puntano l'indi
ce sulla piaga dei rimborsi fiscali e sull'inefficienza 
dell'amministrazione finanziaria. Ai raggi X della 
Corte anche i ministeri del Bilancio, della Difesa e 
dei Beni culturali. 

RICCARDO LIQUORI 

• B ROMA. Condonare chi 
non paga le tasse non è solo 
iniquo irridente nel confronti 
di chi invece le paga, ma alla 
lunga si rivela diseducativo e 
controproducente. Diseducati
vo perché, invece di spingere i 
contribuenti verso «nuovi com
portamenti fiscali» li si spinge 
verso «diffusi comportamenti 
evasivi». Li si convince cioè 
che, in fondo, non vale tanto la 
pena di dannarsi l'anima per 
pagare, tanto prima o poi... Più 
difficile spiegare perché i con
doni sono controproducenti, 
soprattutto dopo il discreto 
successo (in termini di gettito) 
dell'ultima tornata. Le sanato
rie sono considerate «misure 

congiunturali che possono 
prospetticamente agire in sen
so opposto rispetto all'obietti
vo del maggiore gettito perma
nente». 

Questo è il parere della Cor
te del Conti, contenuto nella 
«relazione sulla gestione finan
ziaria dello Stato», nel capitolo 
riguardante il ministero delle 
finanze. Tradotto dal burocra
tese, significa una cosa sempli
cissima: che se si punta tutto 
sulle entrate una tantum (e il 
condono è un'uno tantum per 
eccellenza) si risolveranno i 
problemi del bilancio publico 
per un anno, ma l'anno dopo 
ci ritroverà a che fare con un 
nuovo buco, È un po' la storia 

della coperta troppo corta. 
I rimborsi. Ma non sono 

solo queste le «patologie» del 
sistema fiscale individuate dal
la Corte dei Conti. Tra le tante, 
i 60mila miliardi percepiti in
debitamente da restituire ai 
contribuenti, che peraltro solo 
in piccola parte vengono con
tabilizzati nel bilancio dello 
Stato. A complicare le cose ci 
si mette la farraginosa macchi
na dell'amministrazione finan
ziaria. Chiudere una pratica di 
rimborso di rimborso richiede 
ancora troppo tempo, e poi
ché il tempo è denaro questo 
fa crescere la mole degli inte
ressi legali. 

Pochi Impiegati, o no? 
Uno dei motivi per cui la mac
china fiscale non funziona - è 
il giudizio della Corte - è la 
•strana» ripartizione dei carichi 
di lavoro all'interno dell'ammi
nistrazione. Per calcolarli, vie
ne preso in considerazione il 
rapporto tra le dichiarazioni 
dei redditi presentate e il nu
mero dei dipendenti. I dati 
mettono in luce una situazione 
che più squilibrata di cosi non 
potrebbe essere: davanti a un 
impiegato della Lombardia 

passano in media 2.434 di
chiarazioni l'anno, che scen
dono a 872 nel caso di un im
piegato della Calabria. 

Bilancio In «tallo. La rela
zione dei magistrati contabili 
riguarda tutti i ministeri. Anche 
il Bilancio non sfugge al loro 
occhio indagatore. Il ministero 
- questa è l'indicazione - ha 
bisogno di essere «ripensato». 
Vanno unificate le strutture 
che operano al suo intemo per 
ridare impulso ad una macchi
na «rallentata» ed in fase di 
«stallo». «L'azione del ministero 
- sottolinea la Corte - appare 
rallentata nelle sue fondamen
tali attribuzioni: la program
mazione e la politica degli in
vestimenti». 

Beni culturali al «ralen-
ty». Al ministero dei Beni cul
turali non sono i soldi che 
mancano. Secondo la Corte 
dei Conti, più che «una vera e 
propria capacità di spesa», 
manca «la possibilità di realiz
zare tempestivamente e con
cretamente, sotto il profilo pro
gettuale ed indrviduativo delle 
opere, i programmi e le indica
zioni contenute nella legisla
zione di spesa». I motivi di que

sto «rallentamento dell'azione 
del ministero», secondo la Cor
te, vanno ricercati in «disfun
zioni e carenze derivanti dalla 
struttura tuttora accentrata 
dell' apparato amministrativo 
e dalla complessità degli Inter
venti che generalmente richie
dono tempi lunghi, notevoli 
mezzi finanziari e spiccate 
qualità tecnico-scientifiche». 

I moli della Difesa. Il 
•nuovo modello di difesa», cosi 
come proposto dal governo al
l'esame del Parlamento, non 
affronta «i temi cruciali» capaci 
di risolvere le disfunzioni che 
incidono negativamente sulla 
buona gestione finanziaria e 
sul migliore e più economico 
conseguimento degli obiettivi 
di difesa nazionale. Un «esem
pio significativo» di carente 
programmazione finanziaria è 
offerto, secondo la Corte, dalla 
vicenda del programma Eia, 
costato sinora 530 miliardi so
lo per assicurarne la «sopravvi
venza». Ma su di esso non è 
stata ancora fatta una scelta 
definitiva che dovrebbe com
portare, fin oltre l'anno 2000, 
«la necessità di destinare note
voli risorse finanziarie». 

.'UNITÀ VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Tosa 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 
Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librone Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma 1 ° ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Bombay • Ahmedabad - Bhavnagar • Pantana -

Mandwi - Sasangir - Rajikot • Bujl • Bombay/ìtatla 
Quota di partecipazione L 2.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 270.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasferimenti interni, la pensione completa, la siste
mazione in camere doppie In albergo di categoria lusso a Bom
bay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a 
Sasangir, tutte le visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e guide indiane nelle varie località. 

IL FIUME ROSSO. 
VIAGGIO IN VIETNAM (e Hong Kong) 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 26 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 
Itinerario: Italia/Hong Kong - Hanoi - Halong - Hanoi • Danang 

- Ho Chi Min Ville - Hong Kongntalia 
Quota di partecipazione L. 3.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 110.000 
Supplemento camera singola L. 430.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasferimenti Interni, la pensione completa, la siste
mazione in camere doppie In alberghi di categoria lusso a Hong 
Kong, e di prima categoria In Vietnam - eccettuato Hué dove è 
il migliore disponibile, la pensione completa In Vietnam, la 
prima colazione, un pranzo e una oena ad Hong Kong; tutta le 
visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e 
la guida locale Vietnamita. 

f j 2 DALL'INDIGNAZIONE J 
| 3£ PASSA ALL'AZIONE | 

•
Desidero maggiori informazioni n Desidero iscrivermi • 

versando minimo L. 15000 (meno di 21 anni) D minimo I 

I L. 30000 (Socio ordinario) • minimo L. 70000 (Socio • 

sostenitore), • minimo L. 1.000.000 (Socio a vita) D 1 

Cognome 
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• Viale Minini, 146 . 00l»5 Roma • Tc""Ò6/380898 • CCP 223400 

ISCRIVITI A 
AMNESTY INTERNATIONAL 
Viale Manini, 146 . 00l»5 Roma • Tel. 06/380898 • CCP 22340004 
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GIUSEPPE MAZZOLA 
nel primo anniversario della tua 
scomparsa, tua moglie Nuccia, ) figli 
Giancarlo, Emilio e Cinzia, tua Miri
la Ines, tuo cugino Augusto, i tuoi ni
poti, i compagni tutti ti ricordano 
con immutalo amore, affetto ed 
amicizia. Sarai sempre nei nostri 
cuori e nei nostri pensieri 
Milano, 6 agosto 1992 

Daniela, Alfredo, Donatella ed Um
berto sono vicini all'amica Madi Mo
ro nel momento doloroso della per
dita del suo caro 

PAPA 
Milano, 6 agosto 1992 

1 compagni delio se/ione Pds «15 
Martin» partecipano al dolore della 
compagna Madi Moro e della sua l<i-
miglia per la grave perdila del suo 

PAPÀ 

Milano, 6 agosto 1992 

Rosi e l 'go partecipano commossi 
al dolore di Maddalena Moro e dei 
suoi cari per la perdita del suo caro 

PAPA 
Milano, 6 agosto 1992 

La sezione del Pds di Terrasini è vici
na al compagno Ciccio Penìa per la 
scomparsa del 

SUOCERO 
Palermo. 6 agosto 1992 

Il giorno 16 settembre 1992 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni "ANTONIO 
MERLUZZI s.n.c.» sita in Roma via dei Grac
chi n. 23, eseguirà la vendita all'asta pubblica 
a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal 57032 al 59534 
pegni arretrati n. 55532 / 55533 / 55534. 

PROVINCIA DI TERNI 
P. IVA: 00179350558 - CAP 05100 - V.le Stazione, 1 • Tel. 0744/4561 

ESITO DI GARA 
In ottemperanza al disposto art. 20 della Legge 13-3-1990, n. 55, 
si Informa che l'appalto del lavori di realizzazione del l stralcio 
funzionale di un complesso natatorio in Piedlluco di Temi ò stato 
affidato alla ditta Cantieri Sud s.r.l. con sede In Torre del Greco 
(Napoli) per il corrispettivo di L 1.637.555.399 al netto del ribasso 
offerto del 9,84%. 

Alla gara di licitazione privata esperita da questa Provincia II 11 -3-
1992 con il metodo dell'art. 1, lettera a) della Legge 2-2-1973. n 
14, con le modalità indicate nell'art. 24, lett. a) punto 2 della 
Legge 8-8-1977 n. 584, cono state invitate le seguenti ditto: 
1) Edilcastellanl s.r.i. di Firenze; 2) Impresa Edile Meriziola s.r.l. d! 
Temi; 3) Sap s.r.l. di Perugia; 4) Tulli Lino e Angelo s.n.c. di 
Borgo Trevi; 5) Glovannlni Costruzioni s.r.l. di Nami Scalo; 6) 
Augustea s.r.l. di Temi; 7) Tiberl Gianfranco di Temi; 8) Mattioli 
Gianfranco e C. s.n.c. di Ferentino; 9) Coop. Edll Temi di Temi; 
10) Edilgori Precompressi s.r.l. di Temi; 11) Barrasi Oott. Gaetano 
Massimo di Palermo: 12) Cantieri Sud s.r.l. di Torre del Greco; 
13) Soc. Coop. Atto s.r.l. di Orvieto; 14) S.A.L.P.E.S.A. s.r.l. di 
Roma; 15) Camlello Ruggero e C. s.r.l. di Salice; 16) Zaccagno 
Francesco di L'Aquila; 17) Edllcrostruzloni Proietti di Naml; 18) 
S.E.M. S.pA. di S. Sisto; 19) Ediltecnlca s r.l. di Foligno; 20) Soc. 
AACM a r.l. di Roma; 21) Chltarrlni Enzo di Temi; 22) Coop. 
ASSE Costruzioni s.c.r.l. di Cordano; 23) Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Perugia; 24) Pallotta Teodoro di Temi; 25) Culligan 
Italiana S.p.A. di Cadrtano di Granarolo Emilia. 
Hanno partecipato alla gara le improse contraddistinte Sai 
seguenti numeri dell'elenco soprariportato: 11,12.14,17,18.25. 
Temi. 29 luglio 1992 IL PRESIDENTE 

On. Alberto Provsntinl 


